CENTRO VELICO BALESTRATE A.S.D.
REGOLAMENTO INTERNO


Approvato dall’Assemblea dei soci del  8 Settembre 2006.
Corretto nell’art.14 e ratificato dall’Assemblea dei Soci del 15 Settembre 2006

Art. 1
Finalità del Centro Velico Balestrate A.S.D.

1. Il Centro Velico Balestrate A.S.D. ha per finalità lo sviluppo e la diffusione di attività sportive connesse alla disciplina della Vela e gli sport del mare in genere, come indicato dall’art.2 dello Statuto, facente parte integrante dell’Atto costitutivo del 01.04 2006.

2. Il Centro Velico Balestrate A.S.D, opera attraverso la struttura di Associazione disciplinata dagli articoli 36 e seguenti del Codice Civile ed è soggetta nella sua azione alle norme delle leggi vigenti nonché a quelle del sopracitato Statuto

3. I cittadini italiani , della Comunità Europea o Extracomunitari nel richiedere l’iscrizione al C.V.B.A.S.D. devono impegnarsi a perseguire gli scopi che essa si prefigge, ad osservare le norme statutarie e del regolamento , con la consapevolezza di essere essi stessi i protagonisti delle attività statutarie in special modo le attività inerenti la vela e la navigazione a vela .In nessun caso gli interessi personali devono prevalere su quelli sociali. Pertanto,il possesso della tessera ed il pagamento delle quote sociali più che conferire diritti a speciali agevolazioni,generano il dovere per il socio di adoperarsi per il raggiungimento dei fini istituzionali,contribuendo al sempre maggiore consolidamento del sodalizio

4. I Soci del Centro Velico Balestrate A.S.D. si impegnano ad osservare lo Statuto e il presente Regolamento interno e nei loro reciproci rapporti personali devono assumere come codice di comportamento lo spirito generoso e cordiale degli uomini di mare,il tratto cortese e il mutuo rispetto.

5. Fatta salva la possibilità dei Soci del C.V.B.A.S.D. di ospitare  “ non Soci “all’interno delle strutture sociali,nonché sulla propria imbarcazione, è assolutamente vietato l’espletamento di attività lucrative a favore di Soci e non Soci, utilizzando arbitrariamente i servizi ottenuti in assegnazione dall’Associazione.

6. Gli ospiti sono ammessi a frequentare la Sede  e le altre strutture solo se accompagnati dal Socio invitante,il quale è personalmente responsabile del loro comportamento e di ogni eventuale danno da loro causato

7. Gli ospiti, per ogni prestazione di servizi, sono a totale carico del Socio invitante,unico soggetto autorizzato ad avere rapporti diretti con la dirigenza o con gli organi esecutivi dei vari servizi

8. Gli Organi Collegiali e le loro funzioni sono quelli di cui agli articoli 13-16-17-18-19-21-22- dello statuto del C.V.B.A.S.D. 

9. Il Consiglio Direttivo nomina per lo svolgimento delle attività sportive un Direttore Tecnico.
                              
Art .2
Sede

1.  Allo scopo di promuovere la realizzazione dei fini statutari il C.V.B.A.S.D. si è dotato di :  
             a)  una Sede Sociale  sita in via Della Repubblica 41 Balestrate
             b) una sala riunioni sita in via Della Repubblica 37 Balestrate
             c) un magazzino sito in contrada Concivivi snc Balestrate   
            d) una Sede Nautica,  sita in contrada Cerri in territorio di Castellammare del Golfo  
                 presso la struttura a mare della Lega Navale Sez. di Castellammare Del Golfo.


Art. 3
Accesso alla sede
1. Il diritto di frequentare la sede sociale,di fruire dei servizi e di partecipare alle attività   promosse dal sodalizio spetta esclusivamente ai soci del C.V.B.A.S.D. in regola con il tesseramento ed il pagamento delle quote annuali, supplementari o straordinarie stabilite dal Consiglio Direttivo e approvate dall’Assemblea dei Soci.
      2. Hanno l’accesso regolamentato secondo l’orario di apertura della Sede gli atleti di Società       sportive,di altre Associazioni, Enti Pubblici e Privati  che abbiano stipulato apposita convenzione con il C.V.B.A.S.D.

Art.4
Categorie dei Soci
a) Soci Fondatori : Vengono definiti Soci Fondatori i Soci che hanno sottoscritto l’Atto Costitutivo, e i Soci che nell’anno 2006 con il loro 
      apporto finanziario e organizzativo hanno contribuito alla crescita del C.V.B.A.S.D.
b) Soci onorari : è una qualifica che il consiglio direttivo conferisce a persone che ricoprono alte cariche dello Stato e che, iscritte o non iscritte al C.V.B.A.S.D. sono giudicate meritevoli di tale riconoscimento.
c) Soci Benemeriti: E’ una qualifica che si conferisce ai soci che per le alte benemerenze nel campo dello sport o anche nel solo settore marittimo o per atti compiuti a favore dell’Associazione,donano ad essa lustro o meritano da essa riconoscenza.
d) I Soci Onorari e i Soci Benemeriti sono assimilati a tutti gli effetti ai soci ordinari,essi hanno diritto alla frequenza gratuita delle infrastrutture sociali.
e) Soci sostenitori : sono le persone, Istituti, società, Enti pubblici e privati che volontariamente contribuiscono al finanziamento dell’Associazione con una quota annuale almeno pari a quella del socio ordinario. Essi sono assimilati a tutti gli effetti al Socio Ordinario.
f) Soci atleti Cadetti e Jiuniores : Sono persone che praticano  lo sport della vela agonistica o gli sport agonistici inerenti al mare  con assiduità. 
g) I soci atleti sono esentati dal pagamento di quote  straordinarie. Se classificati entro i primi 3 posti in gare zonali, o entro i primi 10 posti in gare nazionali o internazionali sono esentati dal pagamento della quota annuale.. 
h) I Soci ordinari : Sono i cittadini italiani che si iscrivono al C.V.B.A.S.D. e che versano le quote annuali e supplementari stabilite anno per anno. Essi costituiscono insieme ai Soci Atleti il nucleo vitale dell’Associazione,su cui l’efficienza e lo sviluppo della struttura trova il suo fondamento
Al fine di una tutela economica, differenziata per tipologia ed età, i Soci Ordinari vengono a sua volta suddivisi:
1. Soci Ordinari con oltre 30 anni di età
2. Soci Ordinari di età compresa tra i 18 e i 30 anni
3. Soci Ordinari  di età compresa tra i 6 e 18 anni
4. Soci Ordinari familiari (Ossia coniuge  o convivente, figli a carico fino al compimento
del 30 anno di età di  un Socio  in regola con il pagamento delle quote d’ingresso, sociali ordinarie,supplementari, straordinarie) 
            h)  Tutti i soci maggiorenni godono,dal momento dell’ammissione,del diritto di partecipazione nelle assemblee sociali,nonché dell’elettorato attivo e passivo. Tale diritto verrà automaticamente acquisito dal socio minorenne alla prima assemblea utile dopo il raggiungimento della maggiore età. Al socio maggiorenne è altresì riconosciuto il diritto di ricoprire cariche sociali all’interno dell’Associazione nel rispetto delle norme statutarie.

Art. 5
Modalità di ammissione
1. I cittadini Italiani, della Comunità europea o extracomunitari che intendessero iscriversi al C.V.B.A.S.D. possono presentare domanda al Consiglio Direttivo, che prese le dovute informazioni,delibererà in merito all’ammissione a socio o può negare l’accettazione se il richiedente non è in possesso dei requisiti richiesti,precisandone la motivazione con atto formale..  Nella domanda il richiedente deve sottoscrivere una dichiarazione attestante di avere preso conoscenza dello Statuto del C.V.B.A.S.D. e del relativo Regolamento e di accettare le finalità e le norme di comportamento che sono alla base del Sodalizio.
2. Il socio del C.V.B.A.S.D. si impegna a rinunciare al ricorso all’autorità giudiziaria per tutte le controversie nascenti dal contratto associativo e di rimetterne la decisione agli organi statutari a ciò preposti.
3. Le credenziali che si richiedono per l’accettazione di un nuovo socio sono di perfetta onorabilità della persona che può essere garantita  da due Soci ordinari  presentatori e da autocertificazione del richiedente  che dichiara di non fare uso di sostanze stupefacenti e che non ha riportato  condanne civili e/o penali.
L’autocertificazione deve contenere la dichiarazione di consapevolezza,in caso di falsa certificazione, delle sanzioni penali di cui all’art.26 della Legge 4 gennaio 1968,n.15 e deve essere firmata per esteso,in presenza del personale addetto a riceverla.
4. La non accettazione di un nuovo Socio,in difetto di una giusta causa,potrebbe ledere un   
 interesse legittimo del cittadino,protetto dalla costituzione.

Art. 6
Quote Sociali

6.1 .  Le quote associative annuali,supplementari e straordinarie,stabilite  per tipologia dei soci e per età, sono proposte annualmente dal consiglio direttivo all’Assemblea Dei Soci che potrà  stabilire, altresì, a carico dei nuovi soci ,in relazione ai servizi richiesti,una Quota d’ingresso da destinare tassativamente in attività volte al perseguimento degli scopi statutari. 

6.2   E’ dovere primario dei Soci rinnovare il tesseramento , con il pagamento delle relative quote stabilite dal Consiglio Direttivo, entro il 31 Marzo di ogni anno.
           .
6.3   I soci non in regola con il tesseramento,purché non decaduti per morosità,conservano il diritto di essere invitati all’Assemblea dei soci e alle manifestazioni sociali, però non possono parteciparvi,né esercitare il diritto di voto,né essere eletti alle cariche sociali se prima non hanno provveduto al rinnovo del tesseramento per l’anno in corso.

6.4  In deroga a quanto stabilito dall’articolo 6 comma 2 del presente regolamento,per il solo Anno 2006,le quote di ingresso,sociali e supplementari,potranno essere pagate entro e non oltre il 30 Novembre 2006.
         
Art. 7
Schedario e Anzianità
Il C.V.B.A.S.D. deve avere lo schedario o registro e supporto informatico dei propri soci distinti per categoria e l’anzianità di socio decorre dall’anno della prima iscrizione al C.V.B.A.S.D. purché non vi siano soluzioni di continuità,neppure per un solo anno,nel pagamento della quota sociale.
Nel caso vi siano interruzioni nel rinnovo annuale della tessera sociale,il Presidente può consentire il ripristino dell’anzianità perduta ai Soci che ne facciano richiesta .Il diritto del Socio di richiedere il ripristino dell’anzianità si prescrive in cinque anni decorrenti dall’ultimo anno di iscrizione all’Associazione. Il socio ammesso al ripristino dell’anzianità acquisisce tutti i diritti,nessuno escluso,dei Soci aventi anzianità pari a quella riscattata e deve pagare le quote dovute per gli anni di intervallo,comprendenti sia la quota sociale ,le quote supplementari e le eventuali quote straordinarie..
Il Socio,durante il servizio militare di leva o di richiamo alle armi,può rimanere iscritto presso il C.V.B.A.S.D. senza pagare la quota associativa e senza perdere l’anzianità,purché nel termine di 6 (sei) mesi dalla data di collocamento in congedo provveda a regolarizzare la propria posizione associativa nell’anno incorso.

Art.8
Azione disciplinare
    Il Socio è passibile di azione disciplinare nei seguenti casi :
1. diffamare il C.V.B.A.S.D. o commettere azioni in contrasto con le sue finalità statutarie;
2. creare nell’ambito del C.V.B.A.S.D. nuclei di attività che tendano a menomarne l’esistenza;
3. svolgere azioni intese a spezzare l’unità dei Soci,creando in seno alla struttura situazioni di disagio o discredito per gli Organi dirigenti,senza che sussistano seri e comprovati motivi;
4. intentare azione legale contro il C.V.B.A.S.D.,anziché affidare la composizione della controversia agli organi statutari;
5. servirsi dell’organizzazione del C.V.B.A.S.D. per svolgere propaganda politica o comunque estranea alle finalità dell’associazione, o devolvere fondi sociali per scopi non connessi all’attività istituzionale:
6. condurre un contegno scorretto in seno all’Associazione o assumere comportamenti in contrasto con i principi etici enunciati nel precedente art.1 ed in violazione delle norme statutarie e regolamentari;
7. inosservanza del regolamento.
8. mancato indennizzo di danni arrecati alle altre imbarcazioni e /o alle strutture sociali.
9. rifiuto ingiustificato di mettere a disposizione temporaneamente, la propria imbarcazione ed il posto di ormeggio assegnato,per manifestazioni organizzate dall’Associazione o per soccorso in mare.
10. mancato rispetto delle norme comportamentali e/o delle disposizioni insindacabili del C.D. per l’uso del posto di ormeggio,con particolare riguardo a quelle impartite per la sicurezza delle imbarcazioni degli altri soci , della struttura nautica, della sede Sociale,e delle norme del Codice Della Navigazione e delle disposizioni dell’Autorità Marittima.
     Competente a svolgere l’azione disciplinare è il Presidente e il Collegio dei Probiviri :
a) Il Presidente del C.V.B.A.S.D. che venga a conoscenza di un’azione o di un comportamento censurabile di un socio,dispone una inchiesta preliminare per l’accertamento dei fatti,ascoltando le parti ed eventuali testimoni. Ove non ritenga,dai risultati dell’inchiesta,di poter risolvere il caso nel rispetto dei tradizionali principi morali dell’Associazione, trasmette gli atti al Collegio Dei Probiviri dell’Associazione per le dovute considerazioni e decisioni;
Il collegio dei Probiviri può deliberare i seguenti provvedimenti disciplinari:
b) la deplorazione
c) la sospensione dall’esercizio dei diritti di Socio per un periodo determinato,non superiore a sei mesi;
d) il provvedimento della radiazione;
e) sospensione dall’esercizio dei diritti di Socio a tempo indeterminato fino all’esito del provvedimento penale o amministrativo,perché nei suoi confronti è stato instaurato un procedimento penale non colposo o sia sottoposto a misure amministrative di sicurezza limitative della libertà personale o a misure di prevenzione previste dalla legge
.
     11)  I provvedimenti degli Organi Disciplinari di prima istanza sono comunicati al Presidente   per il successivo corso degli atti procedurali e perché ne venga data integrale comunicazione all’interessato. Il provvedimento di sospensione dall’esercizio dei diritti di socio,inflitto in prima istanza,è immediatamente esecutivo per un periodo pari alla metà della sospensione irrogata,a decorrere dalla data della notifica. Ove il socio non presenti ricorso avverso il provvedimento entro il termine di 15 giorni la sanzione diventerà definitiva per l’intero periodo.

        12)  Il Presidente del C.V.B.A.S.D. ,sentito il Consiglio Direttivo, può infliggere direttamente i seguenti provvedimenti amministrativi
           a)  il richiamo scritto, con il quale il socio viene invitato a desistere da un comportamento non consono alle finalità del sodalizio o da azioni che turbino la vita sociale della struttura;
           b)  la sospensione dalla frequenza della sede sociale e nautica per un periodo non superiore a 30 giorni, nei casi di recidiva dei comportamenti di cui sopra o nei casi in cui la gravità del fatto richieda un provvedimento esemplare:
           c)  avverso il provvedimento della sospensione ,solo nel caso in cui esso sia adottato per un periodo superiore a 15 giorni,il Socio entro 15 giorni dal ricevimento della notifica,può avanzare ricorso, tramite il Presidente, al Collegio dei Probiviri che giudica in via definitiva.
                I suddetti provvedimenti amministrativi non producono alcun effetto accessorio a carico del Socio.

   13)  Il provvedimento disciplinare della sospensione dall’esercizio dei diritti di Socio per un periodo superiore a 3 mesi ha per effetto,per il socio cui è stata inflitta,anche la decadenza da qualsiasi carica sociale ricoperta e l’esclusione permanente di poterla ricoprire in futuro.

 14)   Il Presidente può,in ogni caso, promuovere l’azione disciplinare, stabilendone la procedura e adottare provvedimenti di riabilitazione che comporta la possibilità di ricoprire cariche sociali. La riabilitazione può essere concessa trascorsi 2 anni dal termine della sospensione dall’esercizio dei diritti di socio purché in tale periodo si sia impegnato costantemente nelle attività volte al conseguimento dei fini statutari. La domanda di riabilitazione deve essere inoltrata al Presidente che dovrà istruire la relativa pratica esprimendo il proprio motivato parere e trasmetterla al consiglio direttivo per la decisione finale.

15)  I procedimenti disciplinari a carico dei soci costituiscono pratiche riservate di cui non deve essere data pubblica notizia durante il loro svolgimento presso gli organi competenti. Dopo emesso il giudizio definitivo,non soggetto ad ulteriore gravame in base alle norme del presente regolamento, i provvedimenti disciplinari della sospensione dall’esercizio dei diritti di Socio o dalla frequenza della sede e della radiazione sono pubblicati,senza motivazione,nell’albo degli avvisi della struttura.

  16)  Il socio avverso cui siano stati adottati provvedimenti disciplinari o precauzionali,nel caso in cui i provvedimenti siano limitati nel tempo,può accedere alla sede nautica esclusivamente per accudire alla manutenzione ed alla sicurezza della propria imbarcazione,nonché per rimuoverla nel caso in cui decada l’assegnazione o  i provvedimenti richiedano il trasferimento in un'ormeggio esterno alla sede nautica del C.V.B.A.S.D. 

Art.9
Decadenza dalla qualità di Socio
1. Le cause di decadenza della qualità di socio sono le seguenti:
a) Dimissioni: Le dimissioni da Socio del C.V.B.A.S.D. devono essere presentate al Presidente,fornendo le motivazioni  relative, affinché gli organi dirigenti possano trarne spunto per eventuali provvedimenti, in special modo se le dimissioni formali di un Socio dipendano da motivi di interesse generale,riguardante l’attività o l’organizzazione dell’Associazione.
b) Morosità: La perdita della qualità di Socio si verifica automaticamente il 30 Settembre dell’anno in cui la quota sociale annuale non pagata fa riferimento, qualora il Socio,senza giustificato motivo scritto,non abbia provveduto  al rinnovo del proprio tesseramento entro il 31 Marzo di ogni anno. Coloro che hanno perduto la qualità di Socio per dimissioni o per morosità non possono riscriversi come nuovi Soci nell’anno in cui sono cessati. Sulle giustificazioni addotte,si pronuncia,in via definitiva il Consiglio Direttivo. Dopo il suddetto periodo essi possono sempre iscriversi come nuovi soci, perdendo la propria anzianità di iscrizione all’Associazione.
c) Radiazione: oltre che a seguito di procedimento disciplinare,ai sensi del precedente art.8 la radiazione si applica al socio che abbia riportato condanna penale per delitto non colposo,quando la condanna comporti l’interdizione temporanea dai pubblici uffici,oppure una delle pene accessorie previste ai n. 2 e 5 del 1 comma dell’art. 19 del Codice Penale. Il Socio proposto per la radiazione può essere sospeso precauzionalmente dall’esercizio dei diritti di Socio con determinazione del Collegio dei Probiviri per un periodo massimo di sei mesi.
2. L’accettazione delle dimissioni e la comunicazione di cessazione della qualità di Socio per    morosità sono di competenza del Presidente che ne da formale notifica all’interessato.


                                                                    Art.10
                                                         Assemblea  Dei Soci
Le assemblee dei Soci dovranno svolgersi in armonia con quanto prescritto dagli artt. 8-9-10-11 dello statuto
1. Le deliberazioni dell’Assemblea dei Soci sono prese a maggioranza dei voti e sono valide,in prima convocazione,se sono presenti la metà più uno dei soci aventi diritto di voto ed in seconda convocazione,qualunque sia il numero dei presenti aventi diritto di voto.
2. L’Assemblea dei Soci delibera con potere sovrano ed in armonia con le norme statutarie
a) sulle linee programmatiche generali dell’Associazione;
b) sulle proposte del Consiglio Direttivo concernenti le direttive d’azione da svolgere o per il conseguimento degli scopi del Sodalizio;
c) sulle proposte di eventuali modifiche aggiunte o varianti allo Statuto e al Regolamento interno,
      ( Assemblea Straordinaria )
d) sulla relazione del Presidente sull’andamento morale, economico e sportivo dell’Associazione.
e) Sugli argomenti di interesse generale iscritti all’ordine del giorno;
f) Sul bilancio di previsione, per l’approvazione, entro il 31 Ottobre di ogni anno;
g) Sul bilancio consuntivo, riguardante l’esercizio dell’anno precedente, per l’approvazione entro il 28 Febbraio di ogni anno; 
3. All’inizio della seduta il consigliere più anziano assume la presidenza dell’Assemblea,verifica il numero dei soci presenti con diritto di voto e il numero dei voti validi per le deliberazioni. Accertata la validità dell’Assemblea,in prima o in seconda convocazione, dà inizio allo svolgimento dei lavori.
4. Il Presidente dell’Assemblea nomina il segretario e da lettura degli argomenti all’ordine del giorno e invita l’Assemblea a discuterli. Concede la parola al Presidente dell’Associazione perché illustri la propria relazione sull’andamento morale, economico  e sportivo dell’Associazione e gli altri argomenti all’ordine del giorno. Al termine della discussione di ciascun argomento,mette ai voti l’approvazione delle relative delibere. Successivamente invita i Soci che si sono messi in nota a svolgere il proprio intervento di interesse generale .
           Toglie la parola per mantenere ordine e chiarezza nel dibattito o quando lo ritenga necessario        per rientrare nel tema degli argomenti all’ordine del giorno; stabilisce i quesiti e le mozioni per i quali si deve dar luogo a votazione; riassume le questioni che vengono trattate traendone le conclusioni; da risposta alle interrogazioni; da corso alle votazioni e ne proclama il risultato; firma il verbale della seduta.
5. Le votazioni sono fatte per appello nominale dei Soci con diritto di voto. Il Presidente dell’Assemblea può, tuttavia,proporre la votazione per alzata di mano,con prova e controprova,e e qualora non vi sia unanimità a larga maggioranza, tale a garantire un risultato certo per la sua validità, procede alla votazione per appello nominale.
6. I verbali dell’assemblea dei soci sono conservati,in ordine cronologico,in apposita raccolta presso la segreteria dell’Associazione.

Art.11
Assemblea Straordinaria dei Soci
1. Le modalità per la convocazione,la partecipazione e lo svolgimento dei lavori dell’Assemblea Straordinaria dei Soci, nei casi previsti dallo Statuto, sono analoghe a quelle dettate per l’Assemblea Ordinaria dei Soci. Per deliberare modifiche allo statuto sociale,al regolamento interno o lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno i  ¾ degli associati. 

Art.12
Patrimonio

1.  I mezzi finanziari dell’associazione sono costituiti: dalle quote associative annuali;
· da contributi determinati dal Consiglio Direttivo (quote supplementari e straordinarie);
· da contributi di Enti ed Associazioni; da  lasciti e  donazioni;  da proventi derivanti dalle attività organizzate dall’Associazione; da strutture; da attrezzature; pontili; imbarcazioni ed ogni altro bene di proprietà dell’Associazione,nonché da eventuali altre somme introitate dalla Sezione che l’Assemblea dei Soci delibera di accantonare quale fondo di riserva patrimoniale.
     Sono altresì entrate straordinarie,oltre i lasciti e le donazioni,le sopravvenienze attive,  le  liquidazioni di beni patrimoniali, le elargizioni e sovvenzioni di Enti pubblici o privati.
                                                            
Art.13
Quote Associative

1. Il Consiglio Direttivo, entro il 31 Ottobre di ogni anno proporrà, all’Assemblea dei Soci per l’approvazione,sulla scorta del bilancio di previsione per l’esercizio successivo e  in base ai servizi resi , le quote sociali,supplementari,straordinarie e d’ingresso da porre a carico di ciascun Socio per coprire le spese di esercizio  e manutenzione della Sede Sociale e della Sede Nautica,nonché per la promozione ed il mantenimento delle attività istituzionali,dette quote dovranno essere comunicate a mezzo di avviso affisso alla bacheca della sede sociale e corrisposte dai Soci entro e non oltre il 31 marzo dell’anno successivo secondo le modalità previste dal Consiglio Direttivo e comunicate ai soci. In caso di mancato pagamento entro tale data Il socio non potrà fruire di nessuno dei servizi della Associazione (Sede sociale,Posti di ormeggio,uso di imbarcazioni sociali e quant’altro viene organizzato dal C.V.B.A.S.D),in tal caso,il posto di ormeggio resosi libero,potrà essere utilizzato da altri soci o da imbarcazioni in transito.

2. Le entrate finanziarie a carico dei soci si distinguono in :  
a)  Quota associativa annuale  che si differenzia in funzione della tipologia e dell’età del           
Socio    
 b)  Quota gestione ormeggio stabilita a carico dei Soci ,a cui è stato assegnato un 
      posto barca, e calcolata in funzione dello spazio occupato ( lunghezza-  
       Larghezza)
c)   Quota supplementare annuale per gli utenti di imbarcazioni ed attrezzature  sportive Sociali      
d)  Quota supplementare annuale per attività agonistica per la scuola di vela, o  altre  discipline              sportive 
 e)  Quota supplementare annuale per i corsi di aggiornamento
  f)   Quota supplementare per la frequenza della sede nautica
  g)  Quota supplementare per la frequenza della darsena galleggiante
  h)  Quota straordinaria stabilita a carico dei soci  necessaria a finanziare in parte o in tutto piani pluriennali di sviluppo delle  attività istituzionali e/o di potenziamento delle  strutture, dell’acquisto delle attrezzature e  dei servizi richiesti.
   3   Delle quote  introitate dovrà essere fatta esplicita annotazione sulla scheda personale del Socio.
   4   Non è ammesso ne il rimborso ne la restituzione  delle quote versate a qualsiasi titolo al
         C.V.B.A.S.D.,salvo in caso di errore documentabile. 
   5   I soci assegnatari dell’uso di posto di ormeggio oltre alla quota di cui al punto b) dovranno   corrispondere le  	quote a) f) g ).
   6 I Soci comproprietari di imbarcazioni con altri soci assegnatari di posto di  ormeggio sono tenuti al        	pagamento delle quote associative di cui ai punti a) f) g).
   7  Alle quote c) d) e) f) g) va sempre assommata la quota a).
   8  D’ora in avanti nel presente regolamento per quota associativa si intenderà la quota di cui al              
        comma 1 e 2
   9  Il C.D. stabilirà inoltre l’ammontare delle quote in armonia al presente regolamento  per l’ammissione alla 	graduatoria per l’assegnazione di posto di ormeggio,i cui proventi  dovranno essere destinati 	tassativamente in attività volte al perseguimento degli scopi   istituzionali .
 10  L’ammontare delle quote associative annuali da versare sarà comunicato ai   soci  almeno a mezzo di avviso nella bacheca della sede sociale.
 11   I Soci sono tenuti a pagare le quote associative,a partire dal 1Gennaio e comunque entro il 31 Marzo di ogni anno secondo le modalità previste dal    C.D. e comunicate ai soci.
            12   In caso di mancato pagamento entro tale data, il socio non potrà fruire di  nessuno dei servizi dell’associazione (sede sociale, sede nautica, posti di ormeggio, uso imbarcazioni   sociali, corsi ecc…). 
 13   L’uso dei posti di ormeggio è consentito a tutti i soci dell’associazione in regola con i   pagamenti prima detti e l’assegnazione in uso al singolo socio avverrà in base ad una graduatoria aggiornata annualmente, per la cui compilazione si adotteranno i criteri più avanti individuati nel presente regolamento, ed a turni di rotazione stabiliti in relazione alla  disponibilità dei servizi resi. 
 14   La quota di ingresso da pagare a titolo di concorso spese di impianto, manutenzione  straordinaria ed esercizio delle sedi sociale e nautica per spese di impianto, manutenzione  assegnazione in uso del posto di ormeggio, è fissata in 10 (dieci) volte le quote di cui ai punti
        a) e b) del presente articolo n.13. Essa dovrà essere corrisposta al momento della presentazione della domanda di ammissione a partecipare alla turnazione per essere immessi nella   graduatoria per l’assegnazione del posto di ormeggio.
 15   Il limite minimo di anzianità di iscrizione come socio per essere incluso nella graduatoria è di   anni 2 (due) compiuti e continuativi.
 16   Le nuove domande per essere ammessi a partecipare alla turnazione ed essere immessi in  graduatoria devono essere inoltrate al C.D. entro il 31 dicembre di ogni anno previo   versamento della quota d’ingresso.
 
  17  I posti di ormeggio saranno assegnati annualmente secondo una graduatoria formata in base a  punti di merito e fino ad esaurimento della disponibilità di posti.
18   L’avvenuta assegnazione sarà comunicata per iscritto al socio interessato entro il 28 febbraio  dell’anno in cui avrà inizio il turno cui è stato assegnato e lo stesso dovrà darne formale  accettazione per iscritto ed unitamente al pagamento delle quote associative dovute, pena   l’esclusione entro il successivo 31 marzo.
 19  Qualora il socio comunichi di rinunciare all’assegnazione o non faccia pervenire la formale   accettazione nei termini prima detti si procederà allo scorrimento della graduatoria.
20  Le richieste di assegnazione in uso e di iscrizione al turno di rotazione potranno essere  avanzate dai soci
del C.V.B.A.S.D. in regola con il pagamento delle quote sociali che dovrà  avvenire entro il 31 marzo di ogni anno. In caso di mancato pagamento entro tale data il socio  non potrà fruire dei suddetti servizi.
 21  I soci nei confronti dei quali dovessero essere adottati provvedimenti disciplinari, che non comportino la radiazione dall’associazione, potranno essere penalizzati a discrezione dell’organo disciplinare nel punteggio per la formazione della graduatoria per l’assegnazione in  uso del posto di ormeggio.
 22 Qualora dopo l’avvenuta assegnazione in uso dei posti di ormeggio, il socio assegnatario per giustificati motivi non potesse temporaneamente fruire del servizio assegnato potrà chiedere di rimetterlo a disposizione dell’associazione e chiedere il rimborso della sola quota supplementare per i servizi di ormeggio, che sarà rimborsata solo nel caso in cui il C.D. possa assegnare ad altro socio mediante scorrimento della graduatoria, il posto di ormeggio.
23  Ai soci per i quali ricorrono le condizioni di cui ai  precedenti comma 19 e 22, saranno   riconosciuti nella graduatoria 10 (dieci) punti di merito per ogni anno di rinuncia, purché   conservino la qualità di socio.
24  Il diritto del socio di continuare ad essere inserito nella graduatoria decade se lo stesso perde la
      qualità di socio dell’associazione.

Art.14
Formazione della graduatoria e punteggi
1 La  formazione della  graduatoria per l’assegnazione in uso delle infrastrutture e dei servizi sociali sarà
      riferita ai seguenti parametri:   

a) anzianità  di iscrizione a decorrere dall’anno di prima iscrizione al C.V.B.A.S.D. purché non siano intervenute soluzioni di continuità neppure per un solo anno nel pagamento delle quote sociali.
-per ogni anno solare                                                          24 (ventiquattro) punti.
b)  soci      fondatori                                                                 50 (cinquanta)   punti.
  c)  Attività svolta dal socio nell’interesse dell’associazione:  
      -per ogni anno solare trascorso nella carica di:  
       Presidente 	                                                                10 (dieci)           punti
       Vice Presidente e Segretario                                                 9  (nove)          punti
		      Consigliere                                                                              6 (sei)               punti
       Membro del collegio dei Sindaci;                                         6  (sei)               punti
       Membro del collegio dei Probiviri;                                       6 (sei)                punti.
 d)   Collaborazioni volontarie e prestazioni di attività a favore dell’associazione con incarichi
       specifici (soccorsi, assistenza  ai corsi e manifestazioni varie ecc… per ogni rapporto di
       collaborazione                                                                      10 (dieci)         punti.
 e)  Direttore tecnico designato dal  C.D. (per ogni anno)       10 (dieci)          punti.     
f)   Istruttore di corsi designato dal C.D. (per ogni anno)      10 (dieci)         punti.
g) Quote una tantum versate compresa quota di ingresso
       ( per ogni quota )                                                           50 (cinquanta)      punti.    
h)  Attività sportiva svolta nell’interesse dell’associazione: per ogni manifestazione a cui si
     partecipa:
 Internazionale                                                                   50 (cinquanta) punti.    
 Nazionale                                                                           30 (trenta) punti.
 Regionale                                                                          20 (venti) punti.
 Provinciale                                                                        10 (dieci) punti.
 Sociale                                                                                 5 (cinque) punti.

  2   In ogni caso l’attribuzione dei punti è subordinata alla condizione che per le attività svolte a favore       dell’associazione non venga corrisposto alcun emolumento in qualsiasi forma escluso il rimborso a  piè di lista delle spese sostenute.
  3   La graduatoria sarà aggiornata d’ufficio annualmente entro il 31 dicembre e sarà resa pubblica  mediante affissione all’albo dell’associazione entro il 15 gennaio successivo.
       Il socio potrà ricorrere al consiglio direttivo entro i successivi 20 (venti) giorni avverso eventuali  errori di attribuzione dei punteggi.
                  Il C.D. deciderà insindacabilmente sui ricorsi entro il 28 febbraio successivo.
             4   La sommatoria complessiva dei punti di ciascun socio sarà decurtata di 10 (dieci) punti per ogni anno di assegnazione dei posti di ormeggio fino all’azzeramento totale del     punteggio.
                  Al verificarsi di quest’ultimo caso, il punteggio iniziale verrà ripristinato per intero.

                                                  Art. 15
                                     Gestione Finanziaria

1  Il Consiglio Direttivo nella gestione delle spese deliberate oltre i 500,00 euro  dovrà munirsi
    di almeno 3 preventivi di spesa al fine di documentare,  con delibera,  la scelta della spesa più vantaggiosa per l’Associazione.

   2  Il rendiconto (bilancio consuntivo) dell’Associazione, redatto dal Consiglio Direttivo,controllato e ratificato dal collegio dei Sindaci viene sottoposto all’approvazione assembleare entro il 28 febbraio di ogni anno e deve informare circa la complessiva situazione economico finanziaria dell’Associazione. Il rendiconto deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed economico-finanziaria dell’Associazione,nel rispetto del principio della trasparenza nei confronti degli associati.
     In occasione della convocazione dell’assemblea ordinaria che riporta all’ordine del giorno l’approvazione del bilancio consuntivo dell’anno precedente,deve essere messa a disposizione
     di tutti gli associati copia del bilancio stesso.
                                                                  
Art.16
Collaborazione dei Soci
1  Ogni  Socio del C.V.B.A.S.D. se richiesto dal C.D. è tenuto a prestare la sua collaborazione in occasione di manifestazioni ed attività organizzate dall’Associazione previo adeguato preavviso.
2   I soci proprietari di imbarcazione non si potranno esimere dal mettere a disposizione del C.D. la propria imbarcazione per le finalità strettamente istituzionali e per il tempo necessario da concordare con il C.D. stesso. Di ciò sarà fatta menzione nella scheda personale del Socio.
								
								        Art.17
Posti di Ormeggio

        L’uso dei posti di ormeggio è consentito a tutti i Soci in regola con i pagamenti, effettuati entro il 31-03 di ogni anno, delle quote dovute. 
       La richiesta per l’assegnazione di un posto d’ormeggio dovrà avvenire con la presentazione di apposita istanza ove il Socio richiedente si impegna a rispettare le norme di sicurezza  contenute 
       nelle   vigenti leggi e che si assume ogni responsabilità circa eventuali furti parziali o totali accaduti alla propria imbarcazione, per la quale è stato assegnato un posto barca manlevando il C.V.B.A.S.D da ogni responsabilità circa i citati furti o incendi accaduti alla propria  imbarcazione.
       Per detti eventi il socio potrà stipulare apposita Polizza d’Assicurazione oltre quella prevista per legge a copertura della responsabilità civile.  L’avvenuta  assegnazione sarà comunicata per iscritto al Socio interessato entro il 30 Aprile dell’anno in esercizio,e lo stesso dovrà darne formale   accettazione per iscritto ed unitamente al pagamento delle quote dovute, pena l’esclusione entro il successivo 30 Maggio.
                                                                                                 
                                                                


Art.18
Disponibilità posti di ormeggio
                                                                                          
   		Qualora il Socio preveda di non occupare il posto di ormeggio assegnatogli,essendo l’imbarcazione
        in crociera od in cantiere per manutenzione e/o riparazioni, è tenuto ad informare il Consiglio  Direttivo 
1      In tali casi il C.D. potrà utilizzare temporaneamente il posto di ormeggio,salvo il diritto del Socio assegnatario di rioccupare il proprio posto al rientro dell’imbarcazione.  
2     Nessuna imbarcazione potrà prendere ormeggio nello specchio acqueo in concessione al         C.V.B.A.S.D.,senza la preventiva autorizzazione del C.D.
           3.    Nel caso fosse disattesa dal Socio la disposizione di cui al comma precedente, prima di procedere                            	allo spostamento della imbarcazione ormeggiata,salvo in caso di eventi e calamità naturali o di                   	imminente pericolo,dovrà essere data comunicazione, immediata , con qualsiasi mezzo e ratificata                  	con lettera raccomandata A.R. al Socio interessato . Entro il termine perentorio indicato nella   lettera il socio 	dovrà provvedere allo spostamento dell’imbarcazione. Trascorso infruttuosamente il  termine di cui sopra il C.D. 	provvederà allo spostamento dell’imbarcazione previa redazione di  apposito verbale alla presenza di tre soci e 	di un membro del C.D. allo scopo delegato. La  rimozione dell’imbarcazione comporterà il trasporto della stessa 	in un luogo custodito.
           4     Le spese necessarie all’alaggio,trasporto e custodia,ivi compreso l’eventuale rimessaggio saranno                   	poste a carico del Socio inadempiente con recupero delle somme anche attraverso azioni legali.

Art.19
Spostamento imbarcazioni
1. Potranno essere,messi in atto dal C.D. e nell’interesse sociale,provvedimenti eccezionali quali lo spostamento di imbarcazioni e l’accesso alle stesse, oppure la sospensione di determinati servizi sociali.
2. Copia delle chiavi dell’imbarcazione deve essere depositata presso la segreteria della sede nautica unitamente alle eventuali indicazioni per l’uso della stessa
3. Le operazioni di ormeggio e disormeggio di un’imbarcazione o di un natante dovranno essere curate sempre dal proprietario o dal comproprietario.
4. Il personale tecnico di fiducia per gli interventi di manutenzione e/o riparazione dovrà essere all'uopo autorizzato all’accesso ed alla prova dell’imbarcazione
5. I proprietari ed i comproprietari delle imbarcazioni risponderanno sempre dei danni provocati,sia in manovra sia all’ormeggio,ai pontili ed alle imbarcazioni di terzi.

Art.20
Coordinamento delle attività
Il coordinamento delle attività inerenti l’uso delle infrastrutture può essere delegato dal C.D. ad un consigliere  o ad un socio del C.V.B.A.S.D.
Essi avranno esclusivamente il compito di esecutori del regolamento e del deliberato del C.D. 

						      Art.21
Posti barca
1. Il posto barca è concesso al Socio del C.V.B.A.S.D. e non alla sua imbarcazione.
2. Ogni Socio può essere assegnatario di un solo posto barca.
3. Il posto di ormeggio assegnato non è cedibile, ne alienabile con o senza l’unità da diporto che l’occupa da parte del Socio.
4. Il Socio assegnatario del posto barca deve avere la proprietà dell’imbarcazione e la stessa deve battere bandiera di uno degli stati membri dell’unione europea.
5. Il posto barca può essere assegnato al Socio coniuge,genitore o figlio di Socio,purché proprietario dell’imbarcazione.
6. Più soci, comproprietari di una unità da diporto,possono chiedere l’assegnazione di un posto di ormeggio,ma soltanto uno di essi potrà essere indicato come titolare dell’assegnazione. Ciascuno dei soci comproprietari è tenuto al pagamento delle quote  stabilite dal C.D.
7. Il Socio assegnatario del posto barca può fare utilizzare la propria imbarcazione ai propri familiari,purché anch’essi siano soci del C.V.B.A.S.D.
8. I soci di età inferiore a 18 anni dovranno essere autorizzati per iscritto, da chi esercita la patria potestà, all’uso dell’imbarcazione.
9. L’assegnazione del posto di ormeggio non implica, in nessun caso e senza deroghe, la presa in custodia dell’unità da diporto da parte del C.V.B.A.S.D. essendo il Socio assegnatario del posto di ormeggio l’unico responsabile di eventuali furti e incendi,parziali,o totali accaduti alla propria imbarcazione.     
10.  Ogni imbarcazione ormeggiata deve essere in regola con l’obbligo dell’Assicurazione per la
 Responsabilità Civile,come prescritto dall’art.47 della legge 50/1971
11.  L’assegnazione dell’uso di posto di ormeggio,in caso di decesso del Socio assegnatario è  confermata a favore di un erede legittimo,anch’esso Socio del C.V.B.A.S.D. entro il 2° grado di parentela.
12.  L’erede o il designato tra gli eredi dovrà divenire Socio dell’Associazione con le modalità di cui agli artt 4-5 del presente regolamento ma allo stesso non sarà fatta corrispondere la quota d’ingresso.

Art.22
Manifestazioni
1. In occasione di gare  direttamente organizzate dal C.V.B.A.S.D. la dirigenza  può autorizzare la   	frequenza delle strutture e l’utilizzo  dei servizi da parte dei partecipanti alle gare  ,compresi    	accompagnatori,tecnici,giudici di gara , stazzatori, addetti stampa, alle seguenti condizioni:          
 a)   che la manifestazione sportiva sia stata preventivamente comunicata alla Autorità portuale e di  Polizia, con     	l’indicazione del numero dei partecipanti.
  b)   che la manifestazione,in caso di regata velica o a remo o di pesca, sia debitamente autorizzata dalla competente Capitaneria di Porto;
 c)   che la durata della presenza degli ospiti sia strettamente limitata ai giorni in cui si svolgono le gare  e gli allenamenti;
 d)   che il numero degli ospiti ammessi sia limitato al minimo indispensabile per lo svolgimento delle  gare ;
 e)   che per tutti gli ospiti sia pagato,nella fruizione dei servizi,quanto fiscalmente dovuto;
 f)   Che i concorrenti siano coperti da adeguata polizza assicurativa R.C. per danni a persone o cose       arrecati dalle barche partecipanti,comprese quelle della giuria e del soccorso in mare,nonché per infortuni ai regatanti e a chiunque altro partecipi direttamente alla regata. L’assicurazione deve  essere limitata alle sole giornate di regata,dal momento in cui le imbarcazioni lasciano l’ormeggio  per recarsi sul campo di gara fino al ritorno in banchina.

Art.23
Gare
1. Il Direttore Tecnico è di regola il Direttore di gara ma egli può tuttavia nominare un direttore di gara particolarmente qualificato, fra i soci disponibili a ricoprire l’incarico. 
2. Il Direttore di gara, predispone:
a)  lo schema di bando di regata completo di preventivo di spesa per l’organizzazione della   
 manifestazione sportiva e il piano per il relativo finanziamento da sottoporre al C.D. ;
b)  le richieste per le dovute autorizzazioni necessarie allo svolgimento delle gare
c)  le comunicazioni ai Clubs interessati alla partecipazione 
d)  i contatti con le federazioni,  i Giudici di Gara ed Arbitri 
e)  le convenzioni per la stipula delle Polizze Assicurative 

3. Il  Direttore di gara è responsabile del regolare svolgimento della regata, organizza la composizione della Giuria e se necessario,nomina dei Commissari di gara da dislocare lungo il percorso per la sorveglianza sul rispetto, da parte dei partecipanti, del regolamento di gara e delle istruzioni.

          
4 L’art. 3, secondo comma del D.M. 15 Settembre 1977,che approva il regolamento di sicurezza per la navigazione da diporto, sancisce che le unità da Diporto a Motore,  a vela, o a vela con motore ausiliario, da corsa o da regata, ammesse a partecipare a manifestazioni sportive indette dalla F.I.M., o dalla F.I.V. sono esenti dall’applicazione del regolamento stesso,limitatamente ai periodi di gara e di allenamento,riconosciuti dall’ente organizzatore.

5 Per l’applicazione dell’art.14 della legge n:50/1971 e del precitato art. 3 del D.M. 15 Settembre
1977 il Direttore di Gara rilascia la dichiarazione,da far vistare dall’autorità competente nel cui ambito territoriale si trova la sede della struttura  (Cap. di Porto,Uffici Circondariali ,ecc.) da cui risulti che l’unità è destinata ad attività agonistica o che si trova in allenamento con un determinato equipaggio.

6 Per le gare programmate dalle Federazioni del CONI e organizzate dal C.V.B.A,S,D,, valgono le
norme diramate dalle stesse federazioni per i rimborsi dovuti ai concorrenti e loro accompagnatori provenienti da altre sedi,per viaggio, vitto e alloggio in base a tabelle tariffarie in uso alle Federazioni Sportive

                                                                                    Art.24
Materiale sportivo
1. Il materiale sportivo è composto dalle unità da diporto e dalle attrezzature fisse e mobili necessarie per praticare gli sport nautici (vele,timoni, remi,cime,bozzelli,radio R.T.,motori f.b.,attrezzi per la pesca sportiva ,attività subacquee,nuoto, nuoto pinnato, palla a nuoto,canottaggio,canoa,Kayak e tavola a vela) nonché delle sistemazioni per le gare,l’ormeggio,l’alaggio ecc.
2. Al Direttore Tecnico è demandata la custodia e la manutenzione del materiale sportivo. Detto materiale dovrà risultare da registrazione in apposito registro,(inventario).
3. In caso di consegna di materiale sportivo ad un Socio, che ne faccia giustificata richiesta, dovrà essere fatta menzione nel registro delle consegne dove dovrà essere indicato il materiale consegnato,il Socio utilizzatore, la data e la numerazione di riferimento riportata nel registro del materiale (o inventario)
4. Il Socio o il Personale, utilizzatori di materiale sportivo,sono personalmente responsabili di improprio utilizzo ,danneggiamento,furto,o smarrimento dei materiali consegnati.
5. Tale materiale può essere di proprietà del C.V.B.A.S.D. o di proprietà dei Soci e ,in quanto destinato alla attività sportiva e conservato nei locali dell’Associazione,deve essere coperto da polizza di assicurazione contro il furto e l’incendio.
6. E’ vietato il rimessaggio di unità da diporto o di attrezzature non appartenenti ai soci del C.V.B.A.S.D.
7. E’ vietato il deposito di sostanze infiammabili(combustibili, Benzine, gasolio,solventi ecc.) in locali adibiti a magazzino di materiale sportivo; dette sostanze possono essere conservate in apposito locale purché provvisto dei necessari mezzi antincendio previsti dalle norme di sicurezza.    

. Art. 25
Ospitalità di imbarcazioni di non soci in transito
          Il 10% degli spazi di pontile o di banchina in concessione al C.V.B.A.S.D. dovranno essere lasciati liberi e disponibili per consentire l’ormeggio delle imbarcazioni in transito,Forze dell’Ordine,Protezione Civile,Soccorso In Mare.
                   
    1.    In caso di temporanea ospitalità in occasione di crociere,regate,emergenza in mare  Il C.V.B. A.S.D.,se      rientra nella propria disponibilità, può concedere l’ormeggio e l’alaggio in banchina di imbarcazioni e natanti di non soci, previa espressa dichiarazione del proprietario che sollevi il C.V.B.A.S.D. da ogni responsabilità derivante da danneggiamenti, furto e incendio per cui l’unità da diporto deve essere debitamente assicurata.
Possono essere stipulati apposite convenzioni e accordi a titolo oneroso con compagnie di noleggio  imbarcazioni a scopo turistico.
   2.    Il C.V.B.A.S.D. potrà consentire l’ormeggio delle imbarcazioni di non soci in transito  In banchina  secondo quanto specificato nel precedente comma 
1 .In questo caso il primo giorno sarà gratuito con le spese a totale carico dell’Associazione per gli altri 
         Giorni,per un massimo di una settimana, dovrà essere corrisposta all’Associazione   una indennità forfettaria, stabilita annualmente dal consiglio direttivo, a copertura  delle spese di gestione sostenute.

Art.26
Attività addestrativa
Per lo svolgimento dell’attività addestrativa in acqua il Direttore Tecnico si avvale dell’opera degli istruttori e secondariamente degli aiutanti istruttori. La responsabilità della sicurezza non è delegabile e quindi rimane sempre del Direttore; egli,tuttavia potrà delegare ai suoi collaboratori la necessaria autorità esecutiva.
              
1. Istruttori 
 Gli istruttori devono essere iscritti alla federazione della disciplina nautica di propria competenza (F.I.V. ecc.) ed essere in possesso dei relativi titoli che li abilitano all’attività di istruzione,in corso di validità. Eccezionalmente quando non fosse possibile disporre di Istruttori Federali,il Direttore  Tecnico potrà affidare l’incarico ad atleti in attività agonistica o ad esperti qualificati di   comprovate qualità,capacità ed esperienza.                                  
a. agli istruttori è affidata,fra l’altro,l’organizzazione e la conduzione dell’attività addestrativa in acqua,nei limiti della delega concessa. Gli istruttori dovranno essere sempre presenti sul mezzo loro assegnato,per tutta la durata dell’attività in acqua. In ogni caso gli istruttori dovranno agire di loro iniziativa in qualsiasi circostanza che richieda un tempestivo intervento per garantire la sicurezza delle persone e secondariamente,delle imbarcazioni,come pure interrompere l’addestramento e disporre il rientro immediato delle imbarcazioni presso la struttura del C.B.B.A.S.D.
b. Gli istruttori dovranno, inoltre, controllare che le norme di sicurezza siano scrupolosamente applicate dagli allievi durante lo svolgimento dell’attività in acqua e che il comportamento sia aderente alle direttive impartite ed improntato alla massima correttezza. Al verificarsi di episodi di grave negligenza o scorrettezza, gli istruttori dovranno prendere tempestivi provvedimenti (rientro immediato dell’interessato,cambio di ruolo in barca) per salvaguardare la sicurezza ed inoltrare,appena possibile,rapporto al Direttore Tecnico per i conseguenti provvedimenti.
2. Allievi
Vengono denominati Allievi i Soci del C.V.B.A.S.D. che praticano l’attività addestrativa in acqua.
Possono partecipare all’attività addestrativa in acqua soltanto gli allievi che sappiano nuotare, regolarmente iscritti ai corsi e che abbiano presentato il certificato medico.
Tutti gli allievi devono saper nuotare. Sebbene faccia fede la dichiarazione firmata di chi esercita la potestà di genitore,il Direttore Tecnico dovrà effettuare,appena possibile un controllo preventivo al fine di verificare l’effettivo grado di dimestichezza dell’allievo con l’acqua.
Prima dell’inizio dell’attività in acqua e/o nel corso della stessa,gli allievi dovranno:
a) Non presentare sintomi di anomalie fisiche o psichiche,quali: tosse  persistente,difficoltà nei movimenti,evidente stanchezza,particolari stati emotivi,ecc.
b) Indossare sempre il salvagente a meno delle deroghe previste nel presente Regolamento e nella normativa per l’attività velico sportiva della F.I.V
c) Indossare mute protettive 
d) Portare il Berretto
e)  Fare uso di creme contro le scottature solari.
11. Prima dell’inizio di ciascun corso, dovrà essere tenuto agli allievi un briefing preventivo generale sulla sicurezza in mare,che deve comprendere prove di familiarizzazione con il salvagente,con gli sbandamenti e gli assetti dell’imbarcazione,e se possibile una prova pratica di come comportarsi in caso di scuffia e caduta in acqua,come sgottare in caso di imbarco d’acqua.
12. Un briefing di richiamo sulla sicurezza ed in particolare sul modo di comportarsi a fronte delle specifiche condizioni meteorologiche della giornata dovrà essere effettuato subito prima dell’imbarco per ogni esercitazione in acqua.
13. L’attività in acque marittime dovrà essere svolta,salvo condizioni particolari,alle seguenti distanze dalla costa:
a) Attività Pre-Agonistica: entro un Miglio per Cadetti (da 6 a 10 anni) e Scuole Di Vela 
b) Attività Sportiva: entro tre miglia per tavole a vela e Derive sino a 4 metri 
c)    entro 6 miglia per derive oltre i 4,00 m.ft., per barche a bulbo e per multiscafi
d) Senza limiti per barche delle classi d’Altura e Similari   
       
3. Mezzi di Assistenza per la vela               
Il numero minimo di mezzi di assistenza ( stabilito dalla F.I.V. per le Scuole di Vela ) è di un mezzo ogni 8 imbarcazioni. Tuttavia,presso la struttura a terra collegata con gli istruttori in mare via radio,è opportuna la presenza di un altro mezzo Pronto a Muovere con compiti esclusivi di soccorso.
a) I mezzi di assistenza devono essere controllati ,a cura dei relativi conduttori con sufficiente anticipo rispetto all’inizio dell’attività in acqua. Oltre ad accertarsi delle buone condizioni di efficienza del mezzo stesso,del suo motore e delle batterie di avviamento,i conduttori dovranno controllare che il serbatoio del carburante sia pieno e che vi sia altro carburante in adeguati contenitori,qualora la durata o il tipo di attività prevista lo richieda.
b) I conduttori dovranno,inoltre controllare che a bordo vi siano,in aggiunta alle dotazioni proprie del mezzo (ancora,pagaie,gonfiatore se gommone,cime di ormeggio,parabordi,sassola,ecc.) anche le dotazioni di seguito elencate e che esse siano in buono stato di efficienza :
Un ricetrasmettitore VHF,un megafono,una sagola di almeno 15 m.,cime per il rimorchio di imbarcazioni,due salvagente( oltre a quelli per conduttori),una coperta per eventuali casi di ipotermia,contenitore con medicamenti (non medicinali )di pronto impiego,quali: lacci emostatici,pallone rianimatore tipo AMBU,busta di ghiaccio sintetico.
c) Assistenza Sanitaria : l’Assistenza Sanitaria a terra dovrà avere le seguenti caratteristiche minime
1) Cassetta di pronto soccorso obbligatoria presso la base nautica della Associazione;
2) Servizio di vigilanza sanitaria collegato con il presidio sanitario pubblico più vicino per tutte le regate e manifestazioni veliche;
3) Osservazione delle norme di sicurezza previste nei regolamenti nazionali ed internazionali delle Classi, ancorhè restrittive rispetto a quanto sopra stabilito
                       
IL presente regolamento viene approvato dall’Assemblea Ordinaria dei Soci nella seduta del 8 Settembre 2006 ; corretto e variato nell’art.14,  ratificato dall’Assemblea dei Soci del 15 Settembre 2006
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4) Soci Fondatori…………………………     .€.    500,00   
5) Soci Familiari  (dei soci fondatori)        €.       15,00
6) Soci  Ordinari  da 18 anni in poi            €.     100,00
7) Soci  Familiari ( dei soci ordinari)         €.       15,00
8) Soci  Ordinari  da 6 a 18 anni                 €.       15,00
9) Soci Sportivi                                            €.       15,00

TESSERAMENTO  F.I.V.

            Socio ordinario				€ 20,00
	          
